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            INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 10  n. 1    gennaio  2017 
 
 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
        Don  Valentino                                                     039-9205197      
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

FESTA  DELLE  FAMIGLIE 
 

Confessioni: Sabato 28  ore 10,30 – 11,30 a Monticello 

    ore 14,30 – 15,30 a Torrevilla 

Dom.  29  S.MESSE  solenni per gli anniversari di matrimonio   
 

 

  alle ore   9,30  a Torrevilla  (sarà anche la Festa Patronale)
     

  alle ore  11,00 a Monticello 
 

       (seguirà negli oratori un rinfresco per i festeggiati) 

 

N.B.:   Per parte nostro cerchiamo di invitare tutte le coppie che celebrano 

 un anniversario significativo (dai 15 anni in poi, ogni 5 anni) e di cui 

 conosciamo la data di matrimonio. 

 Chi non ricevesse l’invito si senta comunque invitato. 

 

 

 
 

 

 

“Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, 

che sono ben lontane dal considerarsi perfette, 

vivono nell’amore, 

realizzano la propria vocazione 

e vanno avanti,  anche se tante volte 

cadono lungo il camino” 
 

                                                     (Papa Francesco) 
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FESTE  PATRONALI 

a Torrevilla:    FESTA della PURIFICAZIONE di MARIA 

Dom.  29 genn.     FESTA  PATRONALE   

   ore 9,30 S.Messa solenne  (d. Giuseppe Scattolin) 

   ore 15,00  Vesperi e Benedizione 

                           In Oratorio: Tombolata missionaria. 

Per tutta la giornata:  Vendita dei “ravioli dolci” 

Giov.  2   FESTA  LITURGICA   

   ore  9,00 S.Messa distinta 

 

a Monticello:    FESTA  PATRONALE  di  S.AGATA 

Sabato 4    14,30-15,30   Confessioni    a Monticello   

Dom. 5   ore 11,00 S.Messa solenne (P. Alfonso Crippa) 

   ore 15,00 Vesperi e Benedizione 

   a seguire:   “Un maiale, tre piccoli lupi e una teiera”
           (teatro per bambini - in salone oratorio) 

      

 

 

 

 

 

 

MA LA MESSA FA PROPRIO LA DIFFERENZA?  

  ASSOLUTAMENTE SÌ.         (prosegue dal numero precedente) 
 

Sabato 4    ore 19,30 

presso la BAITA DEGLI ALPINI di Monticello 

CENA DI S.AGATA  
riservata alle donne. 

Iscrizioni da Giuliana entro martedì 31 gennaio 
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Amo molto la parola “sacrificio” perché significa rendere qualcosa sacro. Il sacrificio di 

Gesù nell’Altare rende la nostra vita sacra. Ogni volta che sacrifico il mio tempo per 

qualcuno sto rendendo sacra la mia vita e quella dell’altro, ovvero c’è un Dio che supera i 

miei limiti e mi permette di incontrare l’altro, di amarlo, di guardarlo non con il mio sguardo 

sempre velato dai pregiudizi, ma con il suo, traboccante di misericordia. 

Gesù si lascia spezzare e genera comunione, si fa dono per gli altri, prende la sua vita e la 

dà a noi così come siamo, al mondo così com’è, per renderci come Lui ci vuole. Io senza 

quel Pane spezzato non posso che inaridire nel mio quotidiano sterile, ed è solo perché lo 

fa Lui che io posso credere che anche per me è possibile essere pane spezzato nella mia 

quotidianità e nelle mie relazioni. 

Eucaristia inoltre significa ringraziamento. Penso a quante volte invece che ringraziare, 

vado a messa con mille pretese, mille preghiere sterili in cui sono io a dire a Dio cosa 

dovrebbe fare e come. Che tristezza! La messa è il momento migliore per contemplare 

quel Dio che, pur di farci capire quanto ci ama, muore in croce per noi, per ognuno di noi. 

Di fronte a questa verità traboccante di bellezza, che dà vigore, senso e coraggio anche 

alla vita più disperata, non esiste nessun’altra parola più adatta di un semplice “grazie”. 

Nel momento in cui sto per ricevere l’Eucaristia dal sacerdote, l’unica parola che dentro di 

me pronuncio è “grazie” e in essa racchiudo tutta la mia consapevolezza di non essere 

all’altezza di quel dono, ma che, nonostante ciò, a Gesù basta solo una parola per 

salvarmi… Anzi intuisco che il Signore mi ha già salvata sulla croce e che devo solo 

accogliere questa salvezza e trasformarla nella mia ragione di vita più profonda. 

La messa è l’incontro più importante che faccio durante la giornata. Riempie la mia 

esistenza di gioia e mi permette di travasarla poi in tutto quello che vivo. È tutt’uno con la 

mia vita, non è un momento separato, isolato dal resto, ma è la pietra angolare su cui 

costruire tutto con grande serenità. Senza messa costruiamo esistenze prive di radici e di 

fondamenta.  

 

BORSE  SOCIALI  LAVORO  2017 
 

Sollecitati dalle richieste del Comune, della Provincia e di alcuni parrocchiani a proseguire 

nell’iniziativa delle BSL, ne abbiamo discusso nel Gruppo Caritas giungendo alla 

conclusione di riproporle anche per il 2017. 

In particolare, capiamo la sollecitazione di Comune e Provincia perché immaginando 

quante richieste di aiuto ricevano, trovano nelle BSL la possibilità di rispondere in modo 

più rispettoso e coinvolgente a diversi richiedenti. Infatti non si tratta di dare 
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semplicemente e solo un aiuto economico o un pacco viveri, ma di offrire un iniziale 

inserimento nel mondo del lavoro, inserimento che a volte si è trasformato in una 

assunzione a tempo indeterminato. 

Ci sono stati dei malcontenti nell’assegnazione di queste BSL. Vorrei però che si 

ricordasse non solo il bisogno economico di una persona (a volte questo bisogno non è 

così marcato, specie se si considera la persona inserita in un contesto familiare 

economicamente soddisfacente), ma anche il suo personale bisogno di sentirsi utile. 

Inoltre vanno considerati i posto di lavoro che ci vengono offerti, per alcuni dei quali 

occorre un titolo di studio specifico. 

E’ anche significativo il cambiamento avvenuto in questi anni di una iniziativa ben più 

autorevole della nostra: il Fondo Diocesano Famiglia e Lavoro, che iniziato come aiuto 

economico dato a famiglie in difficoltà, sì è via via trasformato fino ad essere ora un 

sostegno per nuove opportunità di lavoro, avvicinandosi così alla finalità delle nostre BSL. 

Se c’era, e c’è ancora, una mia personale perplessità riguardo alle nostre BSL non  

è per il bene che hanno generato, ma perché mi sembra non sia stata recepita quasi 

per nulla la finalità con la quale questa iniziativa è nata per parte nostra: la condivisione 

del lavoro stesso. 

E’ un’utopia? Una cosa da sogno? Capisco che è un problema enorme, mondiale. 

Mi sembra di essere fuori dal mondo a pensare così, ma non riesco a pensare 

diversamente quando considero come è cambiato enormemente il rapporto fra il lavoratore 

e la quantità di lavoro prodotto (es.: se 70 anni fa un operaio produceva 100 pezzi, oggi, in 

pari tempo, quanti ne produce? O se un contadino impiegava 3 giorni a tagliare un prato, 

oggi, con i mezzi moderni, quanti prati taglia in pari tempo?). 

Non vedo come si esca da questo problema se non o cercando nuove occupazioni (che 

siano però veramente necessarie e utili: es. salute, istruzione, rispetto dell’ambiente, ecc.), 

o continuando ad aumentare sempre più i consumi (con il danno che ne consegue), o 

condividendo il lavoro stesso lavorando meno per lavorare tutti (è questa la via che noi 

cerchiamo di proporre). 

Eppure qualche cosa si può fare e in parte si fa. Due esempi concreti: 

 i contratti di solidarietà, dove all’interno di una ditta i dipendenti accettano una riduzione 

di orario di lavoro (con conseguente riduzione di stipendio) perché nessuno venga 

licenziato; 

 il part-time, che dovrebbe essere favorito dallo stesso legislatore (mentre sento dire che 

è penalizzato). 
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Sarebbe bello e utile, per una crescita della nostra consapevolezza, se qualche volta 

riuscissimo a confrontarci su questi argomenti. 

 

CALENDARIO 
 

Lun. 16 ore  20,30 Consiglio  Pastorale Parrocchiale 

Mart. 17  20,30 Riunione Caritas 

Mart. 24  20,30 Adorazione eucaristica a Torrevilla 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 20  e  Sabato 21 gennaio 

gli  Amici  del  Teatro 

presentano la commedia 

“PARCHEGGIO  A  PAGAMENTO” 

Ingresso a offerta libera (verrà devoluta in beneficienza) 

 

Settimana dell’Educazione 
 

Mart. 24   ore 20,30  Adorazione eucaristica a Torrevilla 
 

Mart. 31   ore 20,30 Incontro in oratorio con Paolo Radaelli                 

   sul tema: 
 

      “EDUCARE NELLA GIOIA DEL VANGELO” 
 

Entrambi questi momenti sono proposti a tutta la Comunità 

Educante (Genitori, catechisti, educatori, animatori, ecc.) 

  


